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"LUNEDÌ 27.N 
Per l'estero nggi 


Una breve illustrazione 


per il prossimo Co 


Abbiamo già pubblicato l'avviso di 
convocazione del prossimo Consiglio 

rovinciale, Oggi scegliamn alcuni fra 

li oggetti posti all’ ordine del giorno, 

er qualche illustrazione in merito, 
tratasciando di occuparci delle varie 
nomine o degli storni. 

La provincia in lite. 

Una delle: comunicazioni di delibe- 
vati presi d'urgenza dalla Deputazione 
e pei quali chiede al Consiglio la ra- 
tifica, concerne la lite promossa, an- 
cor nel 1908, dalla Società friulana 
di elettricità circa il corrispettivo per 

ia elettrica fornita direttamente 
inazione del Manicomio 

provinciale dal 6 giugno al 31 luglio 
fo07, durante il carabiamento degli 
accumulatori. Il ‘Tribunale di Udine, 
con sentenza 5-16 febbraio 4909 re- 
spingeva la domanda e' condannava 
la Società in tutte le spese di lite ;, 
ma la Corte d'Appello, icon sentenza i 
15-23 dicembre stesso arno, ammet- | 
teva le perizie nella questione suli 
prezzo della energia elettrica dal Ma-| 
nicomiv in quel periodo di tempo con-] 
sunata. La Deputa one provinciale! 
non ritiene quelle perizie ammissibili ;: 
donde il suo deliberato «li ricorrere; 
in Cassazione per l'annullamento della 
citata sentenza della Corta d'Appello. 

Uw'altra lite — di genere fors 
troppo frequente — riguardo il rivu- 
ero delle dozzine manicomiali (in L.: 
195.40) in Udine e in Torino; dell'alie-j 
nato don Andrea Chiacig tu Andrea? 
di S. Leonardo. Î 

Per i militari italiani feriti 
e le famiglie dei bisognosi morti! 


Sono 5000 lire che la Deputazione! 
propone di erogare a mezzo del Co- 
mitato Centrale di Roma al santo 
scopo, Nel farlo — «noi (scrive il} 
relutore avv. co. Gino di Caporiacco); 
sentiamo’ di obbedire, oltrechè ad un 
sentimento dell'animo, ail un preciso 
dovere di cittadini. » E soggiunge: | 

Simo infatti nostri fratelti coloro che») 
nelle trincee di Tripyli 0 sulle navi, stanno 
ridando alla patria le terre che, un giorno! 
conobbero la potenza di Roma nustra: sono} 
nostri fratelli coloro che al mond intero, 
combattendo eroicamente, danno dimostra- 
zioni delle virtù della nostra, Italia ; sono 
nostri fratelli coloro che, con entusiasmo 
pari al'sacrificio, ad un ideale di civiltà, 
abbandomano la loro giovariile esistenza. 

Ad essi, il nostro plauso, ed assieme al 
plauso, l''abolo nostro, che non € espressione 
di pietà, ma di affettuosa gratitudine. 


Per le Senole professionali, 
Sanpo già i lettori:che fu i 


tituito., 
un Comitato professionale allo scopo 
di coadiuvare meglio là funzione delle 
Scuole professionali in Provincia, per 
ottenerne profitti ancora più cospicui 
degli attuali e promuovere in ogni 
modo il progresso delle esistenti e il 
sorgere di nuove. Quel’ Comitato, 
nella seduta del 4 ottobre ultimo, ha 
approvato le norme per l'erogazione 
dei sussidi alle scuole stesse. Ora la 
Deputazione (relatore avv. Concari, 
che di tali scuole sempre si occupò 
con amore)” propone di approvare il 
regolamento e di elevare per il 19t1- 
912 a lire 10000 il fondo peì è sus- 
sidi alle Scuole professionali operaie 
della Provincia. Benissimo! 


Le sottoprefettare, # 


Col 4 di génnaio dovrebbero ves-| 
sare (e cesseranno, fu sempre assicu-; 
rato) i commissariati distrettuali | 
avremo invece divisa la Provincia in! 
tre sottoprefetture: di Cividale, di 
Pordenone, di Tolmezzo. Questo l’in- 
tendimento manifestalo dal Governo, 
il quale però chiese in proposito il 
parere del Consiglio provinciale. i 

Dei commissariati distrettuali e 
della loro sostituzione con sottopre- 
fetture, il Consiglio stesso si occupi 
altre volte — nei 1895, nel :1898, nel 
4899; ma |’ oggetto si presenta ora 
da un punto di vista più limitato e 
per uno scopo più definito. ‘ 

La deputazione ritiene che non vi 
sia alcuno a sentire .il bisogno.o la 
opportunità della istituzione nella Pr'o- 
vineia di un numero di sottoprefet- 
ture maggiore di quello progettato 
dal Governo. Gli altri Commissariati 
già esistenti furono di fatto soppressi, 
senza dar luogo a lagni od inconve- 
nienti. Il che vuol dire che il loro 
funzionamento, se in altri tempi, e 
sotto. regimi politici diversi (come 
scrive il relatore dott. L. Piemonte) 
pole rispondere a bisogno ed utilità 
delle popolazioni ovvero ad esigenze 
governative, si era reso inutile con lé 
nuove condizioni politiche e con lé 
nuove leggi, Invece i Commissariati 
distrettuali di Cividale, Pordenone e 
Tolmezzo furono servati perchè ef- 
fettivamente diversificavano dagli al- 
tri, rivestendo la condizione di com- 
prendere un, gruppo di Comuni lon- 
tani dalla prefettura, ovvero richie- 
denti, per forti interessi, la vicinanza 
dell’ autorità governativa. < 

In omaggio a- queste  considera- 
zioni, la Deputazione propono a Cons 
siglio. di esprimere parere che nella 
nostra Provincia siano istituite le Sot= 
toprefetture di. Cividale, Pordenone 
e Tolmezzo con sede in qui capo» 
luoghi e con le circoscrizioni degli 
attali Commissariati distrettuali. 

. Contro LP alecolismo 





L'ordine del giorno che la Deputa-| p 


zione presenta è breve; « Il consiglio 
provinciale di Udine delibera di con- 


nsiglio Provinciale. 


correre .con lire mille all’ gino all’ o- 
pera delia Commissione provinciale 
coutro l'alcoolismo, Per i venturo 
anno 1912 si provvederà col fondo 
stanziato in Bilancio alle impreviste e 
per gli anni successivi mediante op- 
portuno stanziamento nei bilanci» i 

La relazione, invece, (relatore avv.! 
cav. G. B. Cavarzerahi) insieme con | 
una serie di allegati della Commis-; 
sione provinciale contro l'alcolismo j 
(presidente co. Andrea Caratti. e.se- |; 
gretario cav. dott. Accordini) occupa’ 
parecchie pagine. : 

La relazione comincia col ricordare 
che la deputazione incaricava; nel 
gomtaio 1910, i suoi membri Bortolotti 
cav. dott. Stefano e co. Andrea Ca 
ratti di studiare quali rimedi si po- 
trebbero opporre nella nostra Provincia 
all'alcoolisimo invadente, ‘prendendo 
gli opportuni accordi con il,Comitato 
permanente e con la Commissione 
d'inchiesta di nomina del Consiglio 

nitarin provinciale, e quiadi' di 
avanzare le opportune proposte. H 
co, Caratti, nel settembre stesso anno, 
presentava la relazione allegata nel 1’ 
sett. Intanto il Consiglio provinciale, 
nell'agosto aveva approvato un ordine 
del giorno proposto dal. consigliere 
Murero, con quale si affidava alla De- 
putazione di compilarè un memoriale 

cause che determinano l'aumento 
dei mentecatti al nostro Manicomio, 
in riguardo specialmente all'aleoo-| 
ismo e al celticismo, da inviarsi al 
Goverho per invitarlo a solleviti ed 
energici provvedimenti legislativi. 

La Deputazione approvava, pochi, 
giorni dopo presentata, la relazione 
del co. Caratti sui provvedimenti da 
ttuarsi nella nostra Provincia, ed, 
ncaricava il dott. cav. Murerò, ili 
prof. Antonini e il co. Caratti di stu- 
diare e coneretare le proposte anche 
nei sensi di quell’ordine del giorno: 
ed ora la commissione sta compilando 
il memoriale da inviarsi al Governo. 

Sulle conclusioni della relazione pre- 
sentata dall'on. Caratti, aderente il 
Consiglio sanitario provinciale, fu no- 
minata la commissione permanente, 
li quale, per esplicare la sua azione 
efficace, abbisogna di mezzi adeguati 
per averlì sì rivolse al Governo, ai 
comuni, alle istituzioni operaie e di 
credito ed anche alla provincia ‘— co- 
me fu esposto a suo tempo. Questà, 
che diede vita alla Commissione, non 
può assolutamente rifiutarle ora i mez- 
zi «li svolgere "Popera sua —-tanto 
più perchè il beneficio delle 1000 
annue proposte si convettirà in un 
reale beneficio  pecuniario solo se 
per l’opera della Cornmissione si po- 
trà ottenere una diminuzione di due 
sole presenze di alienati nel manico- 
nio provinciale. Poi combattere l’al- 
coolismo non vuol dire soltanto at- 


Idattamento dell’ ala 


tolse ‘provvedimanti in favore del bi. 
laiicio provinciale ma vuol dire prin: 
cipalmente medicare una terribile pia: 
ga moralo e sociale, al quat fine 
provincia devo dare tutto il suo car, 
diale appoggio. Non è quindi da porre 
in dubbio che il Consiglio approverà 
l'assegnazione delle 1000 lire. 


26 live al metro quadrato. . 


La sistemazione ed ampliamento 
dell’ abitazione del R. Prefetto e l'a. 
destra el. Pa- 
azzo. Belgratto ad ufficio per ! ammi: 
strazione scolastica, portano, pet 
necessaria conseguenza la perdita-.0° 
della ‘casetta per uso abitazione. do: 
gli uscieri e di parecchi locali che 
ervivano. per uso della Provincia, Si 

sercò :se - fosse possibile acquistare 
un'area -in città per costruirvi ap) 
ito alloggio per il prefetto: vane ri: 
cerche. Si è invece presentata la.pos:: 

tà di acquistare circa mq. 800 
del. fondo confinante, di proprietà 
della Mensa arcivescovile, in conti: 
nuazione all'area del cortile: fonde 
uel quale troverebbero posto le cos 
struzioni di cui si ba bisogno, senza 
danneggiare il Palazzo. anzi avvans 
taggiandoto e dandogli un plus-v: 
lore--effettivo, _ 

S. E. l'Arcivescovo, salve le tutorie: 

mi, damanla 1, 26 per.metrò 
quadrato: il quale compenso (aggiungé 
il relatore ing. D. Roviglio) è il ria 
sultato di laboriose trattative condotte, 
a termine: con reciproco-accordo. Tale 
prezzo nòn è affatto gravoso ‘perla 
Provincia, alla quale importantissimi 
interessi consigliano la  conclusiorié 
dell'affare ». Fra spese di acquisto’ e: 
difcontratto, si raggiunge-la: somma 
di lire 23,000 ; e le si domanderantio 
(approvando il consiglio l'affare) ad 
un-muiuo; n 


j Notiamo che i terreni possibili per 


erezione dei fabbricato — come 

quelli di proprietà Roselli e C. lungo 

le vie Dante e Carducci, o quelli di 

à Burgart oitre la prima ci 

i so la stazione ferro= 

(ai quali si nveva pensato) sono 

assai costosi, variando il prezzo da 35 
a 40 lire per metro quadrato. 


La riforma 
dei tributi provinciali. 


Riportata una nota della Unione 
delle Provincie d’Italia, in data: 24. 
ottobre passato, con cui s' interessi 
la deputazione affinchè chiami il Con- 
siglio a confermare solennemente. co) 
suo voto l'ordine «del giorno appro 
dal ‘terzo Congresso delle Rappres 
tanze provinciali tenutosi in i 
la -Deputazi latore a 


sì 

lenne conferma, con la 

«vengano dal Governo promosse e dal 
«Parlamento approvate riforme atte 
«a concedere alle Provincie mezzi 
«tributari adeguati ai loro bisogni ed 
cattinti.a'tutte le fonti della privata 
«ricchezza». i 


Cronaca Provinciale 


PONTEBBA 
Lo spaccio tabacchi e l’ avvenire 
di Studena Alta 


(Fepa), Una piccola... grande notizia : 
ol primo dicembre prossimo Studena 
alta-Aupa-Frattis avranno il loro ne- 
gozio di generi di privative. 

L'idea sorse nei nostri Amministra- 
tori, i quali fecero invito al conduttore 
dell’ «osteria di Studena » sig Anto- 
nio Buzzi Mincile, di presentare do- 
manda di licenza. 

Piccola cosa, ma sintomatica. Il Co- 
mune ha pensato che questa popolosa 
importante frazione, destinata ad un 
avvenire migliore potesse avere una 


à 
progetto per una a 
che congiungesse Pontebba a Studena 
dovette abortire per il veto opposto 
dal governo, su basi giustissime d’in- 
dole militare, ta. frazione (che pur 
conta numerosa popolazione, che, dopo 
l'apertura, della colonia di Frattis, di- 
venne magnifico soggiorno di  villeg- 
gianti) cadde nel dimenticatico. 

Una specie di gelosia, di sì, 
concenttica, si impossessò dei nost 
Amministratori e non di essi soli. 
Eressero ‘sì un magnifico edificio sco» 
lastico, gettarono uno spendido acque- 
dotto: dimostrando di comprendere 
altamente: come la civiltà s' impernia 
sui due fattori primi, acqua e scuola. 

Ma pianto li : anche troppo 1 E quan. 
do, or non è molto; unu turba di 
donne studenarie convenne dinanzi al 
Municipio a reclamare a gran voce 

che voce!) un cimitero lassù, i 
buoni Fabrizi temporeggiotori del Co- 
mune fe rimandarono conì buone pi 
role, il cui significato recondito er' 
H cimiteto a Studena non veto fae- 
ciano, no! nè ve lo faremo! 

Ma — e questo diciamo incidentale 
mente — la popolazione. di-:Studena 
aspetta le nevi, per tornare all'assalto, 

Nella senrsa estate una 
tanza di essa si recò per ‘istruzioti 
dal cav. Nicolotti, consigliere ‘dele= 
gato a Udine, che era lassù. in villeg: 
giatura. In questi giorni si ‘sta pre- 
arando una istanza in tutta 
alla Prefettur: 


E' ben-vero che a Studena è ser-/] 


‘appresen=i. 


bato un grande avvenire; e potrà di 
ventare una stazione climatica di pri- 
missimo ordine. 

Già da qualche anno è trequentata 
da udinesi e Triestini con un cre- 
scendo Sempre maggiore. 

Il sig. Tren guardafili di linea, re- 
sidente a Moggio, s'è offerto di col- 
legare Pontebba con Studena col te- 
lefono, mettendo gratis tutta la mano 
d'opera. 

Un intraprendente albergatore, sta 
studiando la costruzione di un grande 

bergo. 

"Putti sintomi questi che svelano la 
coscienza nuova sul possesso di una 
preziosissima perla lassù. 

Ma e’ è un sine qua non, per lo svi- 
luppo della. plaga di Studena : la stra- 
da carrozzabile. 

Il progetto antico che anni fa do- 
vette esser scariato come dissi, per 
ragioni. strategiche, ora può lecita 
mente esser un’altra volta tratto fuori, 
dopo l’assestamento della fortezza di 
Chiusaforte; non è più a temersi ora 
il veto. del-Governo. 


TRICESIMO 


Nozze cospicue. — 25. — Sta- 
inane in -brillante corteo di automo- 
ili signorili giunse al nostro muni- 
cipio, dallà villa di Leonacco, una 
gentile coppia di sposi con numeroso 
stuolo di eleganti dame e cavalieri 
della nostra aristocrazia. La nob. si- 
morina Dora Michieli-Zignoni, figlia 
Fell'ogregio colonnello dott. cav. Luigi 


è della contessa Clotilde di Colloredo | li L 


Mels, ‘giu'iva fede di sposa all’egre- 
gio ing. «Giulio Benetti di Bologna, 
rettore tecnico per. l'Italia della 
eompahnia. Marconi. 

* Furono testinioni all'atto nuziale il 
senatore co. di Piampero e il gene 


rale Oro; ‘cugini della -sposr; e peri 
i lui cognato ing. Bere- M 
sottive. il-«marchese Solari per rap-{ai 


lo sposo;:il 


presentanza. 
Assistevano alle 

dello sposofsignora Benetti e Ie gen-. 

tilissorelle;cit conte e la co.-Cartolari 

lil marchese: la marchesa di-Colloreii 

[colle -figlitiole, il co. Vitto 

Maria di Colloredo con li 

ico. Giacomo e la eo, Bianca 

la'‘cortessina; Alba de 





‘tonfo Minis 20, Loren; 





nozze la madie}G. 


fu Giacomo lire:1}: 





‘e Signora, il capita: 
i°e siguora; il co. D. di 
0 contessine Ida e Gra- 
illa, i coningi. nob. Orgnani, il nol 
Ottaviano Michieli-Zignoni, il nob. 
Alessandro del Torso, il co. ing ©. di 
Pramporo, il notnio. dott. Celotti e 
vari altri. 
Dopo la 
brata dal parroco. di 
Capella di Leonacco; 
belle sale «di Vill ieli un sone 
tuoso rintresco agli ‘invitati che. pi 
teronò anche. ammirare i ricchi do: 
offerti agli. sposi dai numerosi pa- 
renti ed amici, 
Colla più viva. letizia nel cuore gli 
sposi sono quindi ‘partiti per il via= 
io di nozze e li accompagna l'augurio 
fervido degli amici, ;. è 
Fu per l'occasione pubblicata dal 
co. Giacomo di Prairiperò una. rela- 
zione del vinggio in Friuli di. Maria 
Amalia regina «delle Due Sicilie sul 
1738; interessante studio, tratto da vari: 
POditi ed inediti 


RACCOLANA: . 

‘ .. Disgrazia mortale 

26] Ieri. nélie ore pomeridiane, certa 
Annunciata Della Mea, moglie dell'ex 
sindaco “Giovanni. «Della Mea attra- 
versando a ido..il torrente -Ra- 
elanis; ‘ca t'un“gerlo pieno di: 
verze; scivolò 0 cadde; battendo la te- 
sta sudi un sasso, Il‘ peso che portava 
ed il colpo ricevuto; fe impedirono di 
alzarsi prontamente, sicchè la corrente, 
ingrossata ‘in questi giorni di pioggia, 
la travolsò: nelsuo” corso. 

Alcuni la videro; accorsero e riu- 
scirono a trarla ‘a riva. Respirava an- 
ità imato il dott. Fa- 


cerimonia religiosa cele- 
Tricesimo. nella 
fa servito nelle 


biani; 
di Udine ed.orà-sapplente a Chiusa- 
forte il suo collega: ‘sig. Fontebasso ; 
ma pei quanto accorresse subitamente 
non “potè che - constatarne la morte, 
essendo la povera donna morta prima 
del suo giungere. 

Tanta disgrazia ha ‘commosso viva- 
mente le ‘ popolazioni: così di Racco- 
lana ‘come di Chiusaforte.» 


TARCENTO. .- 
Echi della morte di un prode. 


il- Perla morte-del. comm. Alfonso 


Morgante, pervenne al nostro Sindaco 
il seguente telegramma : s 
Gioventù triestina; dolentissima di non 
ter intervenire’ funerale prode soldato 
dei Mille, dottor Morgante riverente as- 


| sociasi al lutto cittadino. 


TOLMEZZO 


Sottoscrizioni pro-feriti nella 


A e. i@co i. Li; 
‘trasmetto l-Slenco delle sottoscrizioni 


per ‘le-famiglie-dei morti o feriti-in 
muerra e pro Croce Rossa, offerte con 
fella iniziativa-della : Banca Carnica: 


Banca Carnicu L:‘300, Famiglia cav. Lino 
De Marchi 75, nvv.:Beorchia Nigris 5, Au- 
gusto Vidoni 2,50 Famiglia Linussio 25, avv. 
Natalucoi Attilio: 10, îug. Angelo Vianello 

le 20,., Vittorini Dorotea 5, N. N. 1, 
‘avv: cav, Odorico Da Pozzo 30, Larice Moro 
Aîgelica © fam, 5; Ricreatorio Festivo 120, 
Finuci 5; dott. Pietro Moro 10, Umberto e 
Margherita 2, Banca Carnica 100, Fam. cav. 
Lino De Marchi 25, avv. Beorchin Nigris 5, 
Larice Moro Angelica e:lam. 5, Augusto. Vi-. 
‘doni 2,00, Famiglia Linussio 25, Fam. Chiussi 
5, dott. l'ietro Moro 10. 

Plaudiamo' pertarito & questo nobile atto 
deli’ Istitito Carnico che pei primo ha ini- 
ziato la sottoscrizione a favore delle famiglie 
dei nostri eroi caduti e ieriti in guerra. Ma: 
vorremmo chie l’iniziativà:! non! st: ‘cliiudesse: 
colì’obolo delle famiglie. abbienti ma si al- 
largasse anche nel ceto, popolare. Perciò sa- 
rebbe bene. ché glicenti ‘del: Capoluogo si riv- 
filssero è d'intesa nominassero un comitato. 
di signore 0 signorinè. {come e stato. fattò 4 
Villa Santina): coll’ incarico ‘ di:: fare » it giro 
easa per cesa a raccogliere lo oferte. 


Si: è iniziata una sottoscrizione an- 
che-in Municipio eccone i primi ri- 
sultati: * 

Avv, Spinott L. 10, Torresini Marco 3, 
Garrini G. B. 6 fam. 2, dott. Carlo Pope 10, 
«fott. Umberto Cecchetti 10, Banco sconto 
Calligaris 50, Giovanni Pittoni 5, Leone Pie- 


cotti 2 
Un'altrà anche nelîe scuole comunali, ma 


fin'ora nonni èitato di conoscere il risultato. È 


VITO:D’ ASIO ; 

Patriottismo, del popolo. 
Scheda: di sottoscrizione per soccor- 
vere i militari di. terra e di mare 
ammalati -0. feriti. e-16:: famiglie dei 
caduti.operanti:in Tripolitania :_.... - 

Guerra Caterina di Matfin Toltol_c. 50, le 
dolin ‘Domenico di 20, Ceconi Giovandi 
di‘Lui i în Giovanni di Domenico 
Perina:20,. Querra«Antonio*di Luigi 10; Cee 
ilolin.Santà:di G. Maria:30; Marcuzzi Santa 10, 

int Kln..20, Marcuzzi: Maria 5, Marcuzzi 
Giovanna:5, Ceolin Napoleone 10, Querini 
[tato 20, Cedoliti Antonio di' Antonio 5, Cedo- 
lir-Caterina: 5, Cololin Giovanni di G. 5,‘Ces 
dolii Michete di-G-5;-Marin Amalia dì An: 
tonio:20; Guerra. Elviva.5,:Missana Maria 5, 
Tosoni Giovanni 5, Besn G.Maria 10, Cedol 
Giacomo diMattia ‘10, Cedolin ‘Pietro «li Ai 
cenzini Daniele di G. Bata 

Batta 3, id. Augusto 

di Luigi 15, id. 

a , id. Vincenzò fu Piet 
; ini: Antonio. di Daniele: lire 5, 
De: Stolino Tinigl 2; Marcuzzi Luigia lu: Dio: 
nisio-e; 50,:-Querra: Daniele: fu- Daniele lirè:1, 


got 
- Giuseppe: ToNbL 4; 
ja..fu Pietro 1, Bulian.;Domenico. 
0.5), }iulian Francesco fui 
50, De Stelano Pietro iu Giacòmb:20; 
ide:1;-Zannior Santa. 


cesso: lin a 
50, Blarasin i 


Marco; 


‘50, -Peressun Leonardo: fu-Piebro ilfe 
i sistino-fi Tomenico : e. 25, Pe-| 
“fa: Pietro 1, Peresson.-G;Ma: 
Missanà Pietro Ni Gia: 

amigle fa Giacomo 35. 


Bietro-Sartò 30; Se Lulgi fa I 


son Domenici di Leb: 


Per il-canipo ne 
bre, s'inaus 


lamenica prossimi: 
garera uflicialmente 
gono pel tiro.a segno, co: 
spese del benemerito .co.. comi È 
como: Ceconi, nonchè del vessillo della 
Società.-La-riunione delle: rappresen. 
tanze e degli invitati: seguirà 
nella: sala ‘delle riunioni, 
mouth:d’.onore off 
denza. della :Società 
il corteo, per recarsi.al 
alle 14 s'inaugureri 
signore ne-faranio: 1 
Presidenza; 

Terminata: la cerimon 

del ; Cc Ù 

resontanze 


del-1d 


Ricomposi y 
Pielungo, quivi seguirà 
‘offerto-dalla‘ Presideni 
e: rappresentanze... 

Nei D C 


‘riparto: scuole. 
gara : Roma. Bersagli scuola, 1 
servato si -soci:dellaSocietà Vito: 
‘gio iscritti:nel riparto Mi 
Valle ‘dell’ Arxino.: Bersaglio:d: 
riservato ai soci‘: della 
d' Asio.-appartenenti al ‘riparto libi 
La solerte presidenza;della‘ nostra So- 
cietà di tiro:a:-Segni 
signori: 


Avete più volte parlato 
Cooperativa :Popolare.-di 
che-inizierà nel marzo 
lavori‘nella:nostra città. 
paste, Ja - Banca*:è:per: 


norario; Cedòlin 
‘DOSC0 ‘esiderite, 


Batta SU 0: 
Gi à 


nico fu Matti 
vanni Pradin.-m 
Guerra ‘Pietro di 


‘sertando clandes hard te. 


25.1 una; ma. con: capitale illimitato:| 


Gli statuti.furono depositati ‘alla can: 


celleria: del ‘nostro Tribunale il ‘181° 
‘dagli uti] 


corr. Risulta ‘da‘essi:che:d 
sarà prelevato .il ‘venti  per.cen; 
il fondo di: iiserva;.-il 


favore ‘del © Consiglio. di amministra- legal 


zione; Ja rimanenza.a favore d 


zionisti ma-il igidondo nol, ‘potrà {ide 


mai superare il'6. per cent ce- 
denza verrà..in- parte. asséghata al 
fondo. di .pri 

sonale; ‘in: pi 

‘dibeneficenza; er 

Eccovi l’elenco..dei primi. 

Per 200. azioni i: Brasculia ‘dottor 
Sebastiano; Pisenti. prof: Gustavo; per 
120: Etro cav. dott.Riccardo, Banca 
di Pordenone; per;400;: Asquini Fran- 

plese: cav... Antonio, 


Roviglio cav. i 
Porcia: G.Batta ;.. per. 

netto Giovanni, Policreti ‘dott: Carlo, 
Poletti Antonietta, Poletti Alessandro, 
Poletti Maria, Valentina: Cavartzerani 
dott, Gio: Battista, di! 


‘Tamai, cav.;.Antonio,:.Scaini: Antonio, ], 


Ditta E. Polon e 0. Tomallini Al 
De Mattia Gioachino, Baldissera 
Giacomo, Roviglio Antonio ; 
Galeazzi dott; Luigi: DI 
Andres dott. Luig 

De Mattia Antonio; Polon Ome 
an dott. Luigi, Bornanciù ( 3 
tista, Sacilotto-Rom: ‘Ro$80 Gino. 
‘Perin Gi; 0; Mila 

cav. Vitto G 
Italico,:Mio: 
lessandro,Elleroò: 
45: Ronchi Vi 
nari Domenico : 
Tamai Riccardo, 


non'lieve- dell'insegnamenti 
non: si; può incolpare lotti 
bbe risalite | 





insegnano 
no:in:citt 











su: nale. ‘Aumento: di ‘stipendio al 


Tacendio pericoloso al Gin 
Parecchi feriti lievi, 
paeo dopo le quattro e mezza, 
nel salone della trattoria ‘Alle 
dava dal signor Florendo Riz- 
iù rappresentazione cinemato- 
alla qualo assisteva una .vora 
folla;-d’ un'trattò si manifestò il fuoco 
nella: “cabina 
i [terna delle. proiezioni. L’incondio fu 
così improvviso e avvampò così rapi 
damonte; che tutti gli spettatori ne 
gjfurono:spaventati oltremodo; e fra il 
: generale, tutti cercavano di 
‘iggire, affollandosi alla por 
rendendosi gli unì agli altri recipro- 
camente: assai difficile © pericolosa, 
‘dire impossibile l' ascita. Pa- 
de m:potendo uscire dalla porta 
comune; “passarono  nell’antisala at- 
torno le fiamme, 
l:pròprietavio signor Rizzotto, che 
eranella: cabina vis’ induginva, ten- 
tando: invano spegnere il fuoco. Già 
s'era-brutcincchiato capelli ‘e barba 
i suoi ‘disperati tentativi, - Fu “do 
e vuto:strappar fuori a viva-forza, men: 
“un tre correva imminente pericolo di rì- 
nanere vibbrustolito; aveva una mano 
cos già rovinata |... K 
6: Diverse: persone ‘ rimasero ‘contùse 
nel:pigia: pigia, e ripartarona:scot: 
‘ture -alle:mani ed: al capo, o ferite! 
i rompendo i vetri nel tentar di aprire 
le finestre. 
«Tutto questo avveniva. fra. urli--di 
mio: spavento: e-invocazioni al satcorso. 
‘Tra coloro che riportarono:scotta= 
arbieri direttore 
nti,..la:.sua--si- 
per. fortuna, si 


r ‘ due notti dil 
la, ingrossarono. forto= 
‘Degano-e Posarina, 


Taroslettrica: di PÒ; 
Lo comunicazioni Ova 
‘sono interrotte i 
alla’ strada: pr 
i -Chislina;: (Gajor “o--Sutina; 
ò Servizio: postaleè:fatto alla 
meglio a: spalla d'uomo, e tutti Ì 
per trasporto merci furono. ‘bloccati 
a. Chialina ed Ovaro. Feto 
Questi la-seconida. volta: che' nel 
miése: comente succede il'grave incon- 
veniente a ‘danno dell'intera: popola= 
zione di ‘questa vallata, perciò vogli 
he li -spettabile ammini 


si:debba attribuire .al. contato delle 


ne;|commilitoni a- cavallo; montatò:sopra ‘pellicole con la lanterna.-Tutte le pel 


alli ‘venivano ‘licole andarono. distrutte. 


Il povero Rizzotto ha sùbito un: danno 
tirò: militi:superiore alle duemila lire, Credo.che 
Îla: ‘corona :si ‘inizierà una. colletta. per.-riparare 
affetto del--almeno in 
[perdita 

Richiamato sotto le nen. 
Oggi. improvvisamente. è stato 
cichiamato il i Î I) 


dal'‘mantelto : scui 


Ì 
dello ‘squadrone stesso, 
dere: l'ultimo:tributo. d : 
bèrsaglieri “in. partenza per Tripoli 
‘a stato, congedato: în settembre.’ 
=:Verso le quattro di questa sera 
l-bambino Antonio Zin di Pietro; di 
anni-sette; scendendo. dall: i 
terna:di casa, scivolò: è rotolando, 
\ “andò; a ‘sbatlere-.il:capo-in' un sasso 
iglio: Comunale: — (26) Per appuntito: Raccolto dalla.madre pri 
‘martedì 928: corrente alle ore :15, è-di:sensi, fr iportato: nella: farmacia 
convocato. ‘ilnostro. Consiglio Comu--Fantoni ‘e curato dal medie» del .re- 
nalk; fraaltro tratterà; Offerta ‘parto; che ‘gli diede::quattro. punti 
fumiglio: povere det militari “caduti è ‘sutui per-un lungo”taglio «al pà 
feriti<in:querra. Comunicazioni : stilla tale :sinistro; 
lite” del-Lascito: Chiabi Ì AMARO. i 
ghiaja. Revisione ‘del - 
68:11 È ito alt: voto.. di 
{quale il Consiglio comunale 3 
j | nario. Approvazione preventivo 1912; |approvava la - determinazione . presa 
tibove condizioni concortate coll’ ap-|dalla Giunta Municipale di ‘permet 
(0 paltatore sip. Leonardo Foghini © per tere la raccolta “delle Jegna-‘secche 
l'impianto illuminazione elettrica.  [nel: bosco « Pratomat»- sovrastante 
A prcga RIG l'abitato ; -il:sig- Umberto: Rossi: pi 
gotta;|sentava oggi stesso “irrevocabilmente 
i ledere { le dimissioni ‘di ..consigliere. Il” Con- 
opuscolo ‘gratis a Felice. Bislevi: Mi-|siglio, con queste dimissioni, perdette 
‘i i unsottimio ‘elemento; + Bn 


l'e miglioramenti 
‘eteri- 


ntastico combattimento notturno 


n grane vitro iaia segni dell'avanzata. 


|j: Alle foro; spalle; ‘come sem» 
‘e ‘dietro le trinvee: di arena:e ‘di 
‘sacchi ‘di terra; gli‘ufficiali conta ri 

i spiavano 1 
gono: degl vive-tatta una 
a In 








ov è collocata la lan-i 


|da-quella- parte 
°-;|truppe!arabe provenienti da Ain-Zara, 








o Ò una vera pioggia 
d raglia nella zona occupata dal 
nemico che fu costretto a 
di molto per offrive-minor bersaglio, 


‘a il combittimerito notturno noni Ù dl 5 
Mi iria alle trincee ed il gagliardo ‘can- 


era finito; gli‘arabi con quella tena- 
cla e quel disprezzo della morte che 
lì distingue, sì ianeiarono una terza 
volta all'assalto della: nostra trincea: 
o con una foga -che dimostrava la se- 
rin intenzione da parte loro di impa- 
dumirsene nd'ogni costo, Ma la vigile 
Carlo Alberto, imraota: nel mar 
clamò lonore di intervenire e cominciò 
ad- inviare qualcune di. quelle grosse 
granate che arabi e turchi ormai eo- 
noscono assai bene. 
Un ‘grandiozo spettacolo 

“N combattimento” divenne - allora 
uache cosn-di fantastiro : rombi sul- 
Poasi e. rombi sul mare, lampi che 
rispondevono-a lampi, tenebre not- 
tune squarciate quae là dalle c: 
nonate, poi ricompostee poi di nuovo 
violato }-dal'recente:: scoppio . di ‘una 
granata-chée dr ‘un istante 
Rermettavi. li ‘scorgere una larga zona 
lel campo ‘di: combattimento. 

Allora laffueileria “diveniva impe- 
tuosa; acraffiche - micidiali. Cresciuto 
i} fracasso, la: intensità di una vera 
battaglia, l’elemerito ‘arabo di Tripoli, 
sottratto al:sud' torpore si interessi 
al'combattimento:e-gremi ‘le terrazze 
per seguire-le rapide traiettorie delle 
granate della: Carlo: Alberto; 

Lo spettacalo ‘in:verità era  straor- 
dinario,e:nellanotte-alta, nella gran 
pace di ‘tatte la:case quel fragore di 


Ì 


guerra che facova: tromaro la-città 
sembrava quasi il prodotto di una 
concertuta festa notturna. -< > 
Ma ben presto anche questo terzo 
impetuoso assalto venne: respinto, è 
di mano in. mano.sì. iacquero j-ru- 
mori: della -batteriw.-Vetori, la. fucilo- 


noneggiamonto della possente nave in 
rada. i 
La notte ritornò-signota, e gli arabi 
vedendo inutile ogni. sforzo; si dile- 
guarono strisciando dì palma in-pal- 
ma, di cespuglio in cespuglio; “così 
come erano venuti” trascinando via i 
loro morti ed'i loro foriti; 
Le perdite del nemico 

Nelle nostre filo non sì ebbe n de- 
jplorare. alcuna perdita, Mi-si.informa 
iche All'attacco - presero.-parte ‘oltre 
cinquecento ‘arabi, -è .sembra cho i 
morti. del nemico  ascendano-a qua- 
ranta, senza contare i -feriti:traspor- 
tati Jontano durante Ja ritirata; 

Anche oggi nel: pomeriggio il Dra- 
ren Ballon'ha fatto-le. sue ‘escursioni 
nei cielo tripolino specchiando-la:sua 
massa celeste nelle tranquille-atque 
della. rada, e ben presto la; Carlo Al 
berto, chiamata. al fuoco, dai: segnali 
degli aereonauti, ‘ha. iniziato il suo 
lento. cannoneggimento sullè:lontàne 

osizioni nemiche, ed ‘il ‘fuoco; :così 
fitto ad «intervalli quasi «regolari, è 


dò i continuatò fino a:quanto tutto il'cielo 


è.divenuto ‘rosso per. un: ‘imane ‘ine 
cendio ‘sui confini: del: deserto. 
Mentre.il Draken Ballon:veniva ri. 
portato lento a terra; qualche srapnels 
Iturco volteggiò attorno: ad':èsso -pro- 
i lucendo molto fragore e nessun: dantio. 


Nostri fonogrammi della mattina. 


CServizio speciale della “ Patria ;;). 


La grande vittoria di ieri 


con rovinose perdite. 
OMA27.:Ieri, domenica, sì è ini- 
a'l'avanzata delle nostre truppe; 
itoriosamente,: Il: Messaggero ricevo 
ì li in:data:260re 5 pom. i 
‘seguenti particolati. della gloriosa gior 
nata: - vi 
Dopo un’ mese: di. scaramuccie che 
vevano: più ché ‘altro-Jo scopo di am- 


ALL ufficiale-turco. Nessuno si salvò 1] 


gni vano: tentativo di riprendere Ti 
gi: il: ‘comando: generale lia 
’ sortita oltre Je ti 


ii cisì- 


per ragioni di difesa: dopo ‘Ia’ batta= 
gliadel' 23, tra Sciara-Sciat; Fle- 
schum: e la vecchia: caserma di caval 
lerig.:: GR 

In un:primo:tentativo: di-avanzato; 
giornisono, Jé ‘nostre truppe avevano 
ripreso:il:-forte:Hamidiè: oggi.) at- 
tacco-fu: direttò principalmente con- 


î nostri. avia» 
tori avevano avvertito.il' comando che 
i: concentrate le 


istante: avamposti 


i forzare quelle trincee te- 
‘aloroso: reggimento ‘8.0 ber- 
colomnello Mag- 


Le nostre truppe 


tre colonne: verso 
Questi istanti: 


ttesa :del'primo lampo: di‘mo-je-la 


Case fatte saltare ‘in ‘aria. 


Glì zappatori portarono . in. contri- 


arte a questa per luì grave []l'ngmico cacciato dalle sue posizioni to preziosissimo, in questa battiglia, 


Con. coràggio:-e fermezza mirabili, 
essi penetravano dovunque. eran 
‘Sidie;; ‘si avvicinavano ‘alle casette 
donde partivano i colpi ‘dèi nemici le 
minavano; facendole poi: ‘saltare:in 
mia; Ta 

E ‘compivano questo. la ‘delie - 
tissimo con celerità straordinaria; 

In-una:sola: casa nei. pressi di Henni, 
«Vvi-erano-citca 50.arabi;: comandati:da 


Ala baionetta 
Nel: più fitto. dell’ ossi, ove Je-insi 
erano più: numerose è dove gli arabi 
imascosti: diciro: grossi ‘alberi; dietro i 


continuavano.a sparare; i.nostri, 
l'avanzare ‘ad'‘ogni ‘costo, ‘si 
impegnarono in-frequenti attacchi ‘alla | 
baionetta ‘edovunque. i: turco-arabi 
farono respinti ‘con’ perdite rovinose. 
‘Dopo. due. ore e mezza. di combat 
timento, ‘la: nostra Artiglieria ha avuto 
ragione dell'artiglieria ‘‘ nemica: ‘che 
più. non... risponde. Questo è il:se- 
gnale di una disastrosa. ritirata del 
nemico; con perdite ‘ingen 
Tuttavia” i 
taglia: continua vivace: 
Una: colonna: di 1000: arabi 
veva fatto fronte ‘alla moschette 
italiana con il'‘proverbiale 
disprezzo della ‘vita: ‘resisteva impe- 
tuosa, minacciosa. 
Soppragiunse: un: reparto ‘d 
glieri: ‘Alla ‘ottava compagni: 
rioso 441.’ bersaglieri. ‘éì 
1 onore: di conquistare queste 
posizioni: nemiche. 
“Il'nemico cominciò a: cedere 
tirata‘ diventò rovinosa’ ‘tanti 
perchè la nostra: avang 
le: retrovie. alla ‘retrogui 
Le:nostre truppe - im] 





perder tempo, 
re trincee: sul 


4d' urgenza ‘all'ospedale: per 


daveri che il nemico, nelle sua fug 
precipitosa. non potè gliere ; e 
di feriti pure-da-ess0 abbi À 

E nostri raccolgono: questi feriti 4. 
rabi a li trasportano man:mano negli 
ospedali da campo. perchb vi gieno 


medicati, * aci 
La notizia della: vittoria italiana fu 


portata a Tripoli pochi minuti prima 
dello ore 47 e vi:fa accolta dai no. 
stri con vivo entusiasmo. Anche sugli 
arabi foce impressione.‘ 

Si spera che questa battaglia, pur 
non segnando fa fine dello scaramue 
cie persistenti, varrà a persuadere fa 
Turchia della impossibilità di, ricon. 
quistare "ripoli; è varrà: pure a in. 
frenare le velleità ribelli degli arabi, 

ri geuernle Canievi, 

, lia assistito allo svolgersi del bril. 
lantissimo movimento accerchiante. 

Le solite fantasie- della : Porta 

MILANO, 27. Il «Corriere della sera» 
ha da l'ilippopoli: A 

Teri sera i ministri glella Guerra e 
della Marina pantirono colla nave «Ha. 
midiò per ispezionare i Dardanelli. Lo 
scopo è di prendere -le.:disposizioni 
necessario a preparare”“lo ‘stretto per 
il caso che la flotta italiana vi si af- 
facciasse e per impedirle: di. forzare 
il'passo, . - 

Nelle alte sfere si crede:già comin 
ciato il blocco dei Dardanelli. per cui 
la flotta ottomana ebbe ordine di ri- 
tirarsi nel mar. di Marmara, per evi. 
tare che i: proiettili. delle nostre po- 
tenti artiglierie marine colpiscano e 
affohdino qualche naviglio turco. 

E’ caratteristico che le. masse: popolari 
non abbiano ancora. alcuna ; preoccu- 


.|pazione, ‘enon credono:all’ Azione na- 


vale italiana, ma continuano ad atten- 
dere atte ‘Jero ‘occupazioni; La stampa 
ottortana lascia” trasparire:..i (Za cen 
sura'che più volte ci aneta'‘initerrotto, a 
questo punto ‘dî tolse la" ‘comunitazione), 


ROMA. CITADIMA 


Un':saluto: da Tripoli 
‘Riceverimo ieri. una cartolina illustrata 
con-questi saluti; ».». 

Tripoli ABS 911 
Da questa terra «bagnata dal -: sangue 
italiano; ‘ormni ‘nell'ombra sicura’ del ti 
colore, invia un saluto alla « Patria » vi 
suoi lettori friulani ed al ‘suo direttore 
Luigi Soliani ‘Pavesi * 
imafescialiv dei Reali Carabinieri 
; già domani: la.staz, di Cividule. 
La. cartolina: porta unillustrazione 
della”guerra: attuali tivi della 
carovana portante gioni 
Parmata turca. i 
Ricambiaino «di ‘Gore il'salato, au- 
Mo un fe- 


ariche in Friuli, dove ha 
Cividale ‘ed. altrove; otti 


genitori io:vi 
purtito di Tobruk ‘6 sono ritor 
nato a: Derfia dova. ero‘pochi: giorni fa, ma 
la :mia:-destinazione: non’ era::questa: : perchè 
eravamo. dentinati por. andare ‘a. Pripoli ma 
siccome-qua:a:Derna: ine sera. prima fu un 
‘gran: atticco ci domindarono “rinforza e noi 
allora fummo: sbarcati ‘immediatamente per 
aiutare:i nostri:cari fratelli vho:la. sera pri- 
ma;furono diversi feriti,..i feriti furono im- 
barca bito ‘è-trasportati in un piroscnib 
di quei’ della: oroce” Tossn che fu'su questo 
anche .la-:duchoss ‘Aosta. Oru-qua questa 
A i guai:vorzo da: mezzanotte 
santiva le pallottole:che lischiavano sopra 
tende; potete : immiuginare Anno” ‘suonato 
‘alarmi:. ma tutt ‘prima ‘che suoni: lalarmi i 
‘nostri: soldati furono ‘pronti per-d'atsaito alla 
beionettta,:ma siamo “aridati a splorare non 
si ha: trovato : nemmeno und e nemmenv li 
si.trota perchè ' quei che fanno ‘queste vi- 
‘gliaccherie non sono soldati ma: ‘bensì sono 
bedulni:ché sono: pagati dal governo turco 
Amnole:caverne sotto:terra ‘che “non si può 
(trovare più: ma. un poco alla vulta li giuste 
remo.:nol, ora ‘si: fa brutta vita. perchè si pa 
tisco la: fame:6.di ‘‘set8 ‘non -discorre 
‘dorme: sui sassi ma questo :non fa caso î 
sempre-contento' perchè io nin:vedo l'ora di 
pigliare ‘uno .vivo:che, so lo'trovo:wvi inantderò 
un-riéordodi' questo, gli: taglierò la tosta 0 
ve-la ‘manderò in'pacco postale, ‘ofa non mi 
slungo di più sohe salutarvi: di Vèro cuore è 
6 i 


‘80n0 it: figli ci 
; Nazzî.. Pacifico 
Un investimento ‘tn: Giariin 


| Alle‘16-dicieri nella+calca “di ‘Pi 


Umberto.T.0- tale: Antonio: Maggiotto 
di-anni:20"da:Beano: investì: con la 
bicicletta -la:signora: Cornelia Carabba 
vedi Missio-d‘anni39:che-fu: accolta 
ferite alla 
testa. 1 a 

Il'guo: stato: perdinon'è grave. L'in- 


7 vestitore: fu ‘trattenuto dal carabinieri. 


Del SIENNA 


alutare le perdite; Je 
rio lievi, sia perchè 
èll’ossi spara 





TEATRO SOCIALE. 
Questa. seri Andrei del Sarto 1 Sol- 
dani nuovissimo per “Udine; 


“Cronaca degli affari. 


Per il forno militare alla: Vigna 


Sabato scorso presso la Sezione di Come 


Militare di Venezia,  soguì 
Itura delle tegnna è delle 
il panilicio mi: 
Gennaio 1912 


beratario Il 
ante 
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er le famiglie dei soldati 
caduti o feriti in guerra, 


fuocolte dal Comitato Friulano di soccorso 

Somma precedente |. 15930,22 

XVI ELENCO 

uso ev, avv. Antonio 10, Aristilo Brida 

y Lazzatto Zon e ehv. Uga X0, Vidoni onv. 

tifo 19, Duodo G. Natta 5, Masciadri-Adelo 

i Stefano 30, Vatricav, avv, Da 

Augusto 30, Giuseppo Bar 

Umberto Ca- 

gi Spetlanzon 5, Dubalà prof. 

Tappe 5, Giovanni Giamaro 6 cognata 19, 

dim iorgio (I cflorta) 2, Ienedotti Nicola 

Bilienioti Brano 2, D' Ambrogio Umberto 8, 

7 artasato 2, Dario Patacro 1. 

suo dalla «Patria del Frinli» 1 
Merluzzi Exidio 6 comp.i * 

0 0 comp.i Carlino 4, Alciati 

dig, Giuseppe &, Lega” intermiori 0; 

#5 1), Giov. Alzotta lotto. Bianco 10, Bla» 

dn Giac. raccolto (ra op. Itiul, nd Usch 30, 

3 5, G. II Guvisatti fu Giorgio 

otto 













Mascia 
9, Masetti 




























BI2I7, 6 
40, Botto 


gi 
fi dolona. 





ttoso. popolare & Pielungo (Vi'a 
67. 


Sartogo Umb., Uan- 
Moos Ang. 





Raccolte & Maru: 
Hus Lair, Mavizzo Giov, 
def Adollo, Drlussi Ang, Bilero Honiamino, 
urliuzzi Alfonso, Liva Gevamo, Codutti 0 
dios, Codotti l'îetro, Dominiv/ Gio, Batta, 
Srerli Agusto, Cuntarutti Giuseppe, Mon 
Flo Vincenzo, Liva fonoconte, Anna Piva 
toni, Evelina Angeli, Colosetti Gio anni, Ma- 
St Luigi, Ruggeri Kegina, Campagnolo 
Sila NN, Mazzantini Agostino, Famig! 
È Dulla Savia, Muniu Giuseppo di Vergilio, 
dina matto, Vondusso Lulgi, Lirusso luni 
ico Lo 20. 
e Totale L. 16,506,09. 
XVI ELENCO 
summa procodente L, 1656609, Famig! 
virgreth La 50, Gustavo Porogto b, Antoni 
iibrumporo 2, N. N. I, Pilosio don Luigi 
{ ussoni don Lodovico 1, Stefani snc. Vit= 
trio I, Cossettini den arturo 1. 
bag l impiegati 6 operaî della ditta. F.ili 
foro residenti in Austrin :  Impiogni 
‘Romanelli Corone 3 in, Agnola 
B. Ciotri Ferdinando Thomiser 
«derico Bodvogh 5, Cornelio Foxhini 1D, 
Luigi Carbonara 10. Umberto Pittini 5, Gi 
plamo Ciotti S, Né N. 10, Otto Dassi 5; Ant. 
Somme 10, Gisrondo Veneziani 10. 
Operai : Mittia Muser Corona 5, Gio. B. 
sillenati 5, Giov. Rovereto" 5, ‘Ant. ott 
3, Pietro De Tina 3 Sisto Dassi 3, |.eonardo 
Tatto Loi 3, Leonardo Di Vera 2, 
ditando Me 2550, Tiziano Mecchia 
, Osvabito Ruido Mecchia 
, Bruno Peli Conte Oreste 1, Gi 
Pittini 2, Umber 
Piotra 2 
1 Gio 3, Rorico Ar 
Liigi Della Bianca 3, Pio Del Colle 5, Pietro 
Cimonti 5, Ermanno Pittini 2, Maria Di Bat- 
tislà 2, Pietro Roversto 2, Giacomo Fabris 
co Longhi medon Zoni © 
3; Luigi 











































Morassi 1, |, 
i, N 


: 2, Leonardo  l’ratorutti 
N. 110. 

Rnccolte a Lenben : Isidoro Moroldo impren- 
ditore Corone 10, Dante Giusti nogoziante 
2), Pietro Dal Bon arrotino 5, Giorgio Fer- 
retti ombrellaio 2, F.iti Di Lenardo negu- 
mante 10, Iose0 Possiager impiegato 2, Pietro 
Faloschini muratore 1, Giacomo Not mur 
tora 1, Luigi Forabosco muratore 

Balta Rvmacora negoziante 2. 


















Domenico Mussolini negoziante 

venti arrotino 2, Gius. Muner 

pittore 2, Giov. Ciriani muratore |, |. Plo- 

ue Ispettore d' assicurazioni austriaco 10, 

Tullio Tseliuchentaler studente italiano 10, 

lov. Calvi itom 10, Augusto Pertott id. 10, 
N. Morandini imprenditore 5. 

Da ludendorr presso Leoben: L'ietro Ven- 
chiaputti.operaio Corone 1, fiiov. Battaglia) 
apernio 0.60, Aug. Gresson operaio 1, 

i La San Leonardo nel Lavantbal 
Gaier operaio Corano 1, Giov. Pitsini ope- 
raio 2, Antonio  Perragotti apernio 4, Giov. 
Mentil operaio 3, Bart. delln  Pietea operaio 
3, Muzer operaio 5.10, Gine. Rovereto 

Sd oper 1.40, Giulio Moro operaio 2, N. Aruta 

Anplogate 5. Totale corone 20, prri a 


L. 402.55. 
Totale L. 17,030,64. 


NB. — SI pregano tntti i signori dete 
i tori della schede di etiettuare i versimer 
olo è mani dol cassioe el Comita o sig. 
Ugo Zilli. 

i Raccolte dalle signore delta Croce Rossa 
| Regina Madott L. 5, Alessond 
rla d'Odorico |, Famiglia d'Odorico | 
iueto Del Tures 2, Meltina Bensi 5, Bleo: 
Habelti Corradini 5, Attiliu Uaneve 

{fina del Mestro i, Leomando Cuechini 
i, Famiglia Guadalapi 2, Sisto Tavano 0,50, 
Famiglia Bidini 1U, Autonio Peregsutti L, A 
gelo Paciticu 3, Luci Garlatti 2, Elisa 
Fossini 2, Regina Clocchiatti c, 40, Famiglia 
| Toso |. d, Livira Pigallo È, Aristodemo Muu 0 
I, Anna Moro è. 30, Cosimo Pinto |. 3, Lu 
° De Paulis 5, Anva Pagani 2, Angelu Cucchi 
Lenta e. 50, Lda Ronco 50, Gi 
0 50, Oreste Sisutti |. 5, Fello- 
. rico Fiovetto 5, filuvanni Prutto 2, l'ossonale 
dellAlbergo Roma 5, Ditta - Giovanni Gu:lo 
uni Bruseoni 2, N. N. 
‘0 2,50. Totalo L. 97.20. 
Marcia “Fortior,;. 
Una targa d'oro ai direttore. 
Con una giornata veramente spien- 
3 dila, e con buon numero di parteci- 
panti, ieri la « Sezione Podimo » della 
3 nostra Società di Ginnastica e Scher- 
ma ha potuto effettuare la ventesima 
marcia ulliciale jet Forfior  podistico 
Italiano di km. 50, Il percorso fi co- 
perto da tutti i partecipanti nel tempo 
j Stabilito ed in ottime condizioni ‘li» 
i siche, 
La squadra partita alle 8 lu mat- 
tia fece ritorno alla Palestra Sociale 
alle ore 17. Quivi seguì una simpatia 
e modesti cerimonia per la consegna 
d'una targa» d'oro offerta dai soci 
della sezione al loro direttore. signor 
Cesare Muntagnari. a 
All'atto della consegna, il segreta- 
rio della sezione pronunciò appropriate 
parole per 1 occasione alle quali’ il fe- 
Steggiato rispose commosso, ringr 
ziando sentitamente per tale dimo- 
i Strazione d'affetto, La targa. lavoro 
artistico espressamente cscguito, escè 
dalla ditta Huguenin Frères di Parigi, 
Precisamente il miglior surrogato 
di qualsiasi prodotto ne è quello: che 
da il medesimo riseltato del prodotto 
genuino, Perciò chi desidera avere un 
eccelente Brodo pari a quello di carne 
di fresea preparazione visti unica= 
mente i dadi Brodo Graff riconosciuti 
ttsuperabili; gusirdare che ogni dado 
porti il nome Graf. 
Mnndarini zacchevini sono arri- 
sati all Emporio Ligaguana. 
MIAAARAANAAAANNAAAAANNI 


Comincia oggi 


fn quarta pagina, ka pubblicazione del 
Magnifico romanzo di I. A. Beunet: 


Il fantasma 
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Lorenz» | 





Giunta Provinciale Amministrativa. 


(Seduta 25 novembre 1911): 
Affari approvati. 


‘ Attimis, Concorso per il rienvero del sor= 
itemuto Leonarduzzi Giovanni nel' Istitato 
Nazionale di Milano, gransazione vertenza 
doni incolti di Foramo è Subit. — Ciseriis. 
Vendita ritaglio stradale. — Muzzana. Au- 
mento stipendio alla leva. , — Tricesimo. 
Assegno annuo alla lovatrica avventizia Della 
Ven Anna, — Pozznolo. Sussidio annuo I. 
500 all'Asifo Infantile, — Forgaria, Sottole : 











mutuo L. 45000, -— Hudota, Acquedotto Co- 
munale : muatno È, 76000. Cossano. Pesa 
pubblica in Cisterna, -- Roda, Regolam.o 





tassa cani. ‘o dl’ Asio. Aumento stupen= 
dio al vico Segretario. «il. id. alla levatrico. 









— Verzegnis. Concessione piante a Deotta 
Gincomo: — Secchieve, id. id. a Facchin Eu- 
genio, — Treppo Carnico, Aumento. ‘stipen- 


| dio al Segretario Comunate. — Arta. Con- 


sorzio stradale Caneva-Paluzza, Disciplinare 
poi ponti sui torrenti Pieve, Terzo, Prargua 
6 Kandico, — Tramonti di Sopra. Concessione 
piante a Vallart Antonio, — Reana, Assegno 
vitalizio allo stradino Sandretti. — Ovaro. 
Istanza Valent Giovanni per proroga taglio 













piante. — Forni Avoltri. Concessione piante 
per la strada Forni Col . una pianiò 
a lol Fabbro Agostino. — Bicinicco. — Alie- 
nazione terreno a Ortis Luigi. — Moggio. 





Tarilta tass esercizio. — Ovaro. Concessiane 
piante « Raber G, tntta. — Màrtignacco; 
Tussa sul valore locativo. — Tolmezzo. Ven 
ilita ritaglio stradale a Larice Antonio. 
Decisioni varie. 
Udine. Provincia. Acquisto. fondo per ln 








vere favorevole, — Villa Santina. Acquisto 
fondo per l'elidcio Scolastico. id: Bar- 
cis-Andrela. Consorzio medico. Nomina d'uf- 
ficio medico consorziale il D.r Medla Maron- 
gin Giuseppe ed in caso questi ‘non accetti 
tl D.r Rostagno Calisto — Pontebba. Tassa 
cani, Respinge i) ricorso di.Foltran Carlo, — 
Prato ‘nico. Tassa esercizio. Accoglie il 
ricorso di Petris 6. Batta, acc 
que lo ili Valle Don Paolo, rigette quello 
viella Socfotà idroelettrica. - - Sacile. Paga- 
mento indennità. ai componenti ln Commis 
gione d’ esame alle Scuole Tecniche. Diîfida 
tl nccettaro il mandato, salvo a provvedere 
ul' uflinio. Cordenons-Roveredo-S. Maria 
la Longa. Bilancio 1912, Autorizza tn sovra- 
imposta. 























Rinvii. 
Udine. Alienazione aren stradale alla Ditta 
Del Ness Forni di Sopr . Concessione 


piante safovte, Regolamento tassa cani. 
— Sutrio, Concessione piante a Nadale Pietro. 

0, Tassa cani : ricorso Cearot An- 
gelo. Sacile. Mutuo cambiario L. 50000, 
— Ovaro. Bilancio 1912. 

Nell” esercito. 

Il nostro corrispondente “da Roma 
ia invia in data 25: 
Mattone di Benevello cav. Massi- 
miliano colonnello dei cavalleggeri 
Monferrato è stato collocato a ripos? 
sua domanda, per anzianità di ser- 
vizio e per età con decorrenza dal 
1 novembre 41911 ed è stato inscritto 
nella riserva, 

Vercellana cav. Nicola tenente vo- 
lonnello ne Monferrato è stato no- 
minato comandante del detto reggi- 
mento dal 1 novembre 1911 

Di Pavla Vincenzo, capitano con- 
tubile al deposito bersaglieri di Pa- 
lermo, trasferito al deposito del 7.0 
Milano in Pordenone 
Gherlinzoni Giorgio sottotenente di 
fanteria di complemento, del distretto 
di Rovigo e del deposito di Sacile, è 
stato chiamato in servizio, con’. asse- 
ni per tempo indeterminato’ «dal: 18 
corrente nel 57 fanteria mobilitato: 

Nel Mondo Giudiziario 

Biressi Emilio, giudice di 2a ca- 
tegoria presso il Tribunale di-Tot- 
mez tramutiito a sua domanda, 
al mandamento di Ivrea, con le fun- 
zioni di Pretore. 

Tosatti Anselmo, giudice aggiunto 





» Espigi» 














di fa categoria, con funzioni di pre- 
tove nel mandamento di S. Vito ul 


Tagliamento, è tramutato, a sua do- 
manda, al maudamento di Gonzaga, 
con le stesse funzioni. 
Nella Poga 
LSPIS: ci serive iu data 2 
Chiapparini Michelangelo, residente 
Cremona, e Guglielmone Pietro, re- 
sidente.a Novara, vincitori del con- 
corso a cento posti di volontario nelle 
dogane, sno nominati volontari nelle 
dogane stesse e destinati ad Udine 
dal 10 dicembre prossimo. 
Ansocinzi Magistrale Friu- 
dinanza del Mini stero 















a — Un'ordin 
50, | della Pubb. Istr. fissa per mercoledì 


29 corr. l'elezione di due maestri 
per la Giunta del Consiglio Superiore 
dell'Istruzione. a 

L'Unione propone i maestri Pietro 
Faudella Muzio Mochen, e spera che 
su questi due nomi voteranno com- 
patti i maestri friulani che-un mott 
recente esempio di disciplina 6 coe- 
sione distiuse fra i colleghi d’Italia. 

Una circolare del R. Provveditore 
agli Studi, a tutti ì Sindaci, ricorda 
che lì presente votazione seguirà con 
la medesima procedura indicata per 
l'elezione del 23 ottobre scorso. Il R. 
Provveîlitore stesso concede una mezza 
giomata di vacanza ai maestri delle 
frizioni per dar luogo ja possibilità 
di accedere al capoluogo tra le ore 
40 e le 13... 

Giovedì. 30, seguiranno i comizi di- 
strettuali di cui già parlammo, 

Beneficenza. — Il Gran uff, prof. 
Domenico Pecile e la signora Camilla 
Pecile Kechler nell’anniversario della 
morte del loro amatissimo: Padre e 
Suogero Senatore Gabriele Luigi Pe- 
cile, hanno offerto alla « Scuola e fa- 
miglia » L. 100. Ù 

Nella stessa triste ricorrenza la figli: 
signorina Ida elargì L 100. all’ ambu- 
latorio Tullio. 








La Società la Formica riceve dalla 
signora Irene Gambierasi- Marinoni 
L 5 per onorare il secondo anniver- 
sario della morte della contessa Anna 
di Prampero Kechler. 








Nella ricorrenza del IF. anniversa. 
rio d morte della compianta, 
1 co. Anna di -Pramper 
Kechier, il senatore co. Antonino di 
Prampero elargi lire 100/alla Sotiè- 
tà Protettrice «slell'infanzia. per. nn 
letto alli Colonia Alpina: © A 
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ARAN 
Domenico Del Bianco direttore respons. 
















euserma dei RR CU. di Moggio. Esprimo pa- | . 
















Comm. Potter: - 


Alfonso Morgante 


vivainente commossa per la grande at- 
testazione di sordoglio della qualé è 
stata oggetto, rende qui pubbliche e 
vive grazie a quanti vollero in ogni; 
foeria prendere parte al suo dolore. 
Particolare riigraziamento rivolge 
ui. signori Profetto di Udine e Si 
daco di Tarcento, ul deputato del col 
legio, ai Reduci, alla stampa, alle au- 
torità Civili e Militari, alle. singole 
Associazioni e a quanti altri — con 
elevata parola — concorsero a ren- 
dere solenne quest'ora di lutto. 
Uan ringraziamento fatto di com- 
mossi gratitudine, rivolge al co. dott, 
Sebastiaito di Montegnacco per ia sua 
nobile opera di medico e di impareg- 
giabile-amico. 
Tarconto, 26 Novembre i91L 
















CONSERVAZIONE E R 
DELLA SALUTE 


Ogni forma di deperimento e quasi 
tutte lemalattie organiche a lento 
decorso; provengono: dalla imperfetta 
funzionalità degli organi ‘digerenti. 
Quello ‘ché si introita non°ha che un: 
valore relativo; qualsiasi cibo, anche 
frugalissimo, può sostenere un indivi-. 
duo'in perfetta salute purchè le ‘fun 
zioni assimilative si svolgano normal- 
mente. -Se queste sono alterate deve. 
intervenire un’azione curativa pronta; 
ed efficace. Riportiamo a questo pro= 
posito un’autorevole indicazione: “Per 
garantire uno sviluppo normale e rigo- 
glioso all’infanzia, in tutti gli stati di: 
deperimento organico, sia discrasico 
(linfatismo, scrofola), sia conseguente 
a malattie infeitive (influenza, tifoide), 























trofismo; prescrivo sempre quel grande 
rigeneratore e modificatore' naturale 
che è l’olio di fegato di merluzzo, pre- ‘ 
feribilmente sotto forma di Emulsione 
Scott.” . ‘Dott. Domenico Semeria;: 
Medico Capo Municipale, Via Carlo: 
Alberto No 44, Porto Maurizio, 9 Mag- 
gio.1908. Sanitari e igienisti concor 
dano nel considerare la 


EMULSIONE SCOTT 


come: il rimedio classico per. favorire- 
la ’‘riattivazione . dei. poteri. fisici 
depressi o infiacchiti da presofferte 
malattie. E qui dobbiamo far osser- 
vare che.la emulsione approvata dai 
medici è la Scott e chè quindi qual. 
siasi altra fallirebbe alla prova. Nes- 
suna ‘imitazione è, nè può essere, 
uguale al prodotto genuino. In ogni 
periodo della vita, dall’infanzia alla 
vecchiaia, la Emulsione Scott è il rime 
dio: più efficace per la conservazione 
e il ricupero della salute. 

La Emulsione Scolt trovasi in tutte le farmacie 



























Quale aperafivo e frnico preferite sempre 
” AMARO 


DA F 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE - UDINE, - 


La’ Ditta Fongaro 8 C. 


Fabbrica Cioccolato e Confetture 
di Schio. . 
Si prega avvertire, che, avendo il 
sig. Augusto Pnimarini cessato di e- 
sercire col 30 settembre il negozio in 
Vin della Posta N-7; questo verrà 
ora condotto dalla Ditta suidetta. 
Questa importante Fabbri Veneta 
che va affermandosi ogni giorno più 
in tutta Italia, avrà eura di mante- 
nere il negozio costantemente ben 
farnito di tutti i suoi prodotti e spe- 
cialità, ricercati. perl! ottima quali 
e ltaccurata confezione, |: 


Affittasi in Chiavris 


Ni 20, appartamento: al L="p 
composto di 7 ambienti e (brio, Per 
trattative rivolgersi al sig. Vittorio 
Salvadori. i x 





























di 

rel 

ii-fraticose 

Rivolgersi sub. E. R: Ditta 
È. 


Zon Udine. 


piomato in Univer 
bbe:lezioni (in n 
} in istituti a 
A, Man 




























sia dipendente da primitivo alterato | 































a difetti fisici alli-colonna vertebrale, : 
braccia, gambe corretti con sistemi: 
speciali. 













(gunrigiono) metodo. 


- La Ditta Sello Giov. di 
Via della Vigna avendo fatto un 






Un sistema razionale e serio per ben ; 
curaro e garantire ammalato d' Er- 
nln.ò il sistema.igionieo patent Mor- 
gagni, i 
Efficace agi -casì i più 


senza recar molestia. 

‘Dott.. E. Casù: 

GUDINE - Via Erasmo: Valvason N. 6 
a tutto novembre. 


ARAN RARI 


* Slahlimento -Racologco 
Dott-V COSTANTINI 


Con medaglia d’oro è due grandi premi 
i Mostra del confezionatori del seme di Milano 
















slisperati 






;ARLO FACHINI 
UDINE: 




























{;6iInerocio cellulare bianco-giallo giapponese. 
lerogio-biaricò ‘gialto sferico Chinese. 

Bigiallo:oro: callulare sferico. 

f'oligialto speciale cellulare: 


I. signori. co.Fratélli DE BRANDIS 
rentilmente si-‘prestano a- ricevere în 
fi line.Je ‘commissioni 
Trivia 
Ricamatrice e cucitrice 
dalla Scuola Prof: 
ili! Padova, si raccomanda alle Spett. 
ore per lavoro. Darebbe anche le- 
ioni di ticamo»di=qualsiasi genere, 
edi nssumerebbe lavoro di. Paramenti 
(Sacri ‘a ‘prezzi convenientissimi. Via 
Bertaldia N5.-Udin . 
MELEMENINZ AL RIOSEAMENE 
Casa di Satute 


del: Dottor 


Cavarzerani 
\T.per: 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie “delle donne 
Visite dalle 1f'alle 14 gratuite per i poveri 
UDINE È 
Via Prefettura I0 


TELEFONO N. 309 


td 
wi 















































in bianco, diplomata 
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da 
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RI RE ZIATIRIANEO NE 
‘Fratelli: “Fornara: 
WUDINE - Via Manin - UDINE 
° Fabbrica Ombrelle e Ombrellini 
3 di ogni genere 

Deposito bauli e valigie 
Borsette per Signora e buste per scolari 


Vendita. esclusiva per Udine «ell'om- 
brello ETERNEL:impermeabile. 


SI fanno riparazioni. 


sE 

























UDINE -:Via Prefettura.14: 
PERIZIE:- REVISIONI 
o LIQUIDAZIONI 
IMPIANTI CONTABI 




































LA SOCIETÀ ANONIMA. 


‘ptt LAVORAZIONE DEL LEGNO 


. PORDENONE 


Pera 








NASO - GOLA||. 
“ORECCHIO || 


del’ Dott. Cav. ZAPPAROLI 
a specialista 
Povatà con deereto ictiu R. Prefettura 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite Lutti i giorni 

1°= Camere gratuite per malati poveri 
= Telotono 31} — 
































RARA 


| ASSUMESI 


qualunque" lavoro dî scritturazione a $: 
macchina; Via Prefettura N. 7 Udine. g° 
















































Lombangie e Nvralgie Retmaticie 
‘CASA DI CURA 
dei dottori 


|G. Faioni e R. Ferrario o 


Visite ogni giorno 





"i OLE 


Porn. TALGAMONICA ir ltanie Miano 


Tot 


renizia A Keith un’opera in un > atmosom vi 
“api Tamperatura di: 


Tpital 


lento, come Lond: 
ono la logondità: che 
Si rifletteva pure (o 


giovane; ‘avevo danaro 

‘ma; ‘sostanza più ch 

pro! ‘allora avevo qual= 

che.mi stava particola! mente 
ha inia:li in-inedicina. 

1 
battendomi lisvemente 
ua ‘gainba, -montre alla mia: mente 
‘S'affacciava un dilemma: era ‘profe: 
‘pibile: far. ritorno a casa mia; godermi 

ùfa- salutare: «del Devonshive, opz 
Londra -pev ascoltare 

into, ad 
80 - gradi: Fah= 


Mazza sopra: 


: + Dall altro lato della stiada etavi un: 


Ni ‘club’ ‘teatrale; “che godeva 
una: invidiabile riputazione per i suoi 
sì trattenimenti: sottimanali. 


‘vidi ut equipaggio. arrestarsi”: dinanzi: 


9'6:4 — MILANO, Via S. Piu 
fi Lori Pietra 9 — VERONA: 


tti ata, 

T cavalli, una splendi ti 
bai; dalle forme snelle e vizarose i 
sieme, afeuavano maestosamente il 
‘collo; facendo echeggiare la strada"dal 
loro ‘scalpitio. Il « dogeari » era vera- 
mente una-cosa di bellezza, una m 
Pi vigl di: equilibrio; il «groom», - 
in pri riglo e giallo, una perfezione. 

Ma il coronamonto di tutta 1 opera 
era un. gio che. 
punta dei s 
cappello : & stalo trasi va ib-fa 

Tsuoli guanti, la eravatta, la spilla, 
la catena doll’ orologio, la «forma dol 
capricapo, i “baffi, V Pocchialino, tutto 
sesprimeva-P ultima parola della moda 

Non-eta un nome: era un figurino 
Vivente; l'orgoglio di Bomi-Street, 
«Nel momento in cui questa= mera- 
‘creazione » sì prep: "paravar? n 
dal suo "veicolo, volse; 
die iente lo sguardo su. di me, Mi 
fissò; distolsa gli occhi - e .po: 
di nuovo. El io dalca 
assentii improvvisamente ridestarsi in 
me.un-lontano ricordi 


IÀ,; 
ne 20: — RRESOIA, Via 
‘Fontane-Marose 
ADONA; Corso 


internizionale: i 


(Pom pe per acqui 


i , 
‘eme sanzioni, 


; o 


Ties 
; @RNO;. Vir. 
fa Valerio «Catullo 6:— PARIGI, 


allivan. Sidi, 


lè ‘applauditissime ope- pa 


«N fatta Siappanese a, «La 
a « Mia Regina ». Egli 


ci anni che 

non ci vedi do avevo dodici 

anni e voi né appena. otto. 
Vi ricordate deî miei scnpellotti 2 

mel. — esclama, 

li constatare come i suoi 

abiti erano suoi abiti e non ì' uomo 

stesso, I suoi ‘modi erano semplici e 


cordiali, enon aveva perduto Pac- p 


cento del Devonshire, 

-- Perchè lo famiglie si tengono il 
bro! 9 — proseguì” so idendo. — 
In fede mia, non so’ da che-cosa sia 
nato il nostro din ordo; penso però 

che è un'ind cehezza tra- 
scinare una inimicizia per anni ed anni; 
non è vero 9 

— Avoto perfettamente ragione — 
Ì n ghe'snppia nessuno ha 

come. sia: sorta 


Faro A è 
le une contro Je altre armate 
pare che fa prima origine lalnogtro 
dissidio sia stata Una ott ‘n che vo- 
stra madre scrisse a. mia dl Questo 
o so. Ma poichè si 1° una che 
non sono più'-al mondo, noi 
perciò possiamo ritenare chiuso .l'in- 
cidente, 
= Perfottamente, Ed ‘ora, amico 
mio, venite a prendere qualche--cosa 
al elub. Io mi-libero subito 
impiccio. 


Indicò il suo «tandem a disse Per 


qualche cosn-al. « groom ». 

— Non onsate, cugino mio-— .ri- 
prese — ch'io sia solito a- venire nl 
Sab guidando: il mio-e attacco »: gue. 
sto no; l'ho condotto qui. per l'ap- 
punto, oggi perchè sono-in. trattative 
di venderlo ‘alla bella: Lotty. Voi la 

certamente... | - 
A dire il vero, quel nome. mi riu» 
Re perfettamente: nuovo: ciò nulla 
meno non fiatai per-non rivelare là 
mia ighoranza: 

Sedati nel « fumoir» del club, chiac- 

chierammo: e.-consumammo ‘sigarette 


con tutta ‘l'energia della nostra: gio» ' 


iquesto s 
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Pe Giorgio Nof Ro Ventzia 


ABIN dg 
Mio A 7 = N, 8 = 521 — ino 
$, Danlolo (Porta Gomono) 7.8 = 95% -. 143, 


1 
—.144— pis 

PrivI a Paine 
Da Portia sd TI di — 24 


L 153 > 7380 
Daniela (Porta Gemona) Att — 1032 tig 


} feno: Livia sai 48 prcembre I 
15 maggio. (8;  Quastj tromi si na n 
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7 0. Italiana) — FIR) NZE;: Piaz: 
fo Emanuele 64 — MODENA, 
polo 2. — PISA. Via S, Francesco 20 — ROMA, 


ia Scarpa dI 
Via.di 


dd; Rue Pardonnet — LONDRA — RERLINO: 


indicazioni 
essa lengue 


dol tiambiai; diasonto: 


Prexzo per ogni linéa 0 spazio.di linea 
Vi gina (divisa .in.dieci colonne) L. 059 


isurata 


2la linea contata, 


nella dificita dantizione 
infantile, diarrea cro- 


nica, ‘contro il'ratichismò e (debolezza per 
«troppo prolungato silattamento. 


digerentia 
Vegeto=animale. 


Toso L'2a Boccolta 0/24 pillole 


LATTIFUGHE 
Li 4.50-1n: boccettadi: 


espresso ti 
mari'esclusivi4/Man- 
zoni:e:C;Milatio; 

(Sì Paolo 41:— 
imacia già Maldifassi:: 
H.l(Palazzo della Borsa) 
[rime alla Poste î 


civungue. la vita è fieval 
ome. Intristizà 


della -vita;;-altaraci 
tosa, reca ‘un: soffi 


AL 


deboli d 























Sposito pi 
«DE: 


Milano-] 


iassumé: Je “ano 
fi pre quando 
“ilIvello 








‘Avinto (ha 
ho Sn 


